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A differenza del rito romano che 
celebra la festa della famiglia di 
Nazareth la domenica successiva 
al Natale, il rito ambrosiano la ce-
lebra nell’ultima domenica di gen-
naio. La spiegazione di tale divario 
cronologico sta nel diverso approc-
cio al fatto della Incarnazione av-
venuto nei primi secoli. 
La liturgia romana, dopo la nascita 
di Gesù, ha preferito dare uno  
sguardo sulla sua famiglia prima di 
vederla coinvolta nel dramma   di 
pesanti prove.  
Quella ambrosiana invece ha fatto 
la scelta di far conoscere l’opera e-
ducativa dei genitori nel tempo 
dell’infanzia e della giovinezza di  
Gesù prima di fermarsi a dare un 
giudizio di valore e di merito sulla 
famiglia intera.  
Il Vangelo di oggi mostra come la 
famiglia di Nazareth abbia cercato 
di leggere e di adempiere la volon-
tà di Dio in molteplici situazioni dif-
ficili. 
Questo atteggiamento è diventato 
per lei fonte di nuova forza. Per noi 
è un riferimento importante perché 
aiuta a capire come l'obbedienza a 
Dio e al suo disegno è garanzia 
per l’unità della famiglia e la sana 
crescita dei figli. 
 
Oggi siamo in presenza di tenden-
ze culturali, promosse e foraggiate 
finanziariamente da minoranze eli-
tarie che, avendo  espulso Dio dal-
la storia, negano che  abbia creato 
l'uomo maschio e femmina, che sia 
l'autore del matrimonio e che abbia 
scelto di poggiare la famiglia sul 
fondamento del matrimonio indivi-
sibile ed esclusivo.  
 
Particolarmente martellante e influ-
ente nella realtà europea è “l’ideo-

logia di genere”, ancora poco co-
nosciuta dalla massa delle famiglie 
e, proprio per questo, più pericolo-
sa. I vescovi della Polonia, nel di-
cembre scorso, hanno fatto legge-
re in tutte le chiese polacche una 
lettera  mirante a far conoscere ai 
fedeli la natura, i contenuti e gli 
scopi di tale ideologia.  
Ne riassumo qualche tratto perché 
renda più coscienti di fronte al dif-
fondersi di certi modi di pensare e 
di vivere.  

Si teorizza che la famiglia  sia una 
istituzione obsoleta e superata da 
altre tipologie di legami affettivi e-
tero, omo, trans, che garantiscono 
al bambino uno sviluppo psichico e 
affettivo analogo a quello della fa-
miglia tradizionale. 
   
Si tenta di enfatizzare il fenomeno 
della omofobia fino a farlo diventa-
re legge di Stato per scoraggiare o 
impedire la libertà di  parola e di di-
fesa della legge di natura biologica 
e fisiologica.   

Film, serie TV, giochi, spettacoli te-
levisivi, pubblicità, mostre... sono 
usati con nuove tecniche di mani-
polazione a modificare le radici 
della cultura popolare per indiriz-
zarla verso l'adozione della ideolo-
gia di genere. 
 
Il diritto all'aborto, alla contracce-
zione, alla fecondazione in vitro, 
alla riassegnazione del sesso,  alla 
eutanasia e all'eugenetica (la pos-
sibilità cioè di eliminare i malati, i 
deboli, i portatori di handicap per-
ché difettosi) stanno ubriacando la 
coscienza dell’uomo facendogli di-
menticare la sua condizione di cre-
atura e convincendolo di essere 
pienamente autonomo e autosuffi-
ciente. 
  
Si tace però sugli esiti di ricerche 
scientifiche i cui risultati indicano al 
contrario conseguenze negative o 
spesso tragiche per le vite delle 
persone cresciute in tali contesti: 
problemi di identità, depressione, 
abusi o molestie sessuali e ten-
denze suicide. 
 
 A tutti i credenti e agli uomini di 
buona volontà chiediamo di  radi-
carsi sempre di più sul fondamento 
dell’umanesimo regalatoci dalla 
creazione e confermatoci da Gesù, 
e di prodigarsi senza risparmio nel 
difficile compito dell’educazione.   
 
Preghiamo lo Spirito Santo di darci 
il coraggio di essere persone di fe-
de e valorosi difensori della verità.  
In questo lavoro ci aiuti spiritual-
mente la Sacra Famiglia di Naza-
reth, dove è cresciuto il Figlio di Di-
o, Gesù Cristo. 

S. Famiglia di Maria, Gesù e Giuseppe 
 

« Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore » 

SALVIAMO L’UOMO ATTRAVERSO LA FAMIGLIA 

e 

Santa Famiglia 



    

 

DIVINA LITURGIA 

FONDO FAMIGLIA LAVORO 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Il Fondo Famiglia Lavoro, voluto dal cardinale Dionigi 
Tettamanzi e rilanciato dal successore Angelo Scola, 
sta percorrendo tutta la Diocesi ambrosiana, una del-
le tante periferie esistenziali che papa Francesco non 
stanca mai di evidenziare alla nostra attenzione. 
Un’azione pastorale che sta vivacizzando e attualiz-
zando la stessa dimensione della solidarietà. 
 
Sono 1749 le domande ricevute dal 
Fondo e 810 le risposte positive con una 
erogazione complessiva a sostegno di 
1.534.315 Euro.  
La percentuale di italiani è del 39% e del 
61% quella degli stranieri. 
In questo cammino gli operatori del De-
canato di Turro – comprensivo di 12 par-
rocchie – hanno raccolto 62 domande. Il 
20% proviene da famiglie italiane e l’80% da famiglie 
straniere. Sono 38 le domande accolte positivamente 
per una erogazione complessiva di 62.840 euro. 
Di queste, 22 provengono dalla parrocchia di San 
Michele Arcangelo in Precotto. 
Sono 7 le risposte finalizzate per la ricerca attiva di 
lavoro; 11 per la sussistenza familiare e 20 legate a 
corsi di formazione presenti nel territorio proposti an-
che dal Comune di Milano.  
 
E’ significativo che la lettera pastorale del cardinale 

Angelo Scola “Il campo è il mondo”, con tono interro-
gativo si sofferma più volte sul tema del lavoro e delle 
famiglie colpite dalla crisi economica. 
«Non possiamo – dice il cardinale – perciò evitare di 
interrogarci: perché la dottrina sociale della Chiesa 
viene spesso apprezzata come un sogno irrealistico 
invece che come orientamento promettente anche 

per le scelte che riguardano il lavoro? 
Perché si ha l’impressione che i cristiani 
che si riconoscono alla celebrazione do-
menicale della S. Eucaristia si ignorino 
nell’ambiente di lavoro? 
Invito tutti i cristiani che lavorano nelle 
fabbriche, negli uffici, nei centri di ricer-
ca, nei servizi pubblici, nelle strutture 
sanitarie, scolastiche, finanziarie, insom-
ma in ogni settore, a porsi queste do-

mande, lasciandosi provocare a verificare la propria 
testimonianza, confrontandosi sullo stile personale e 
comunitario della loro presenza, sulla verità delle loro 
scelte, sul coraggio e la lungimiranza delle loro pro-
poste». 
 

Il servizio del FFL opera in parrocchia 
 ogni lunedì, ore 19.00 - 20.00, 

nel locale “Caritas” 
 
                        Silvio Mengotto 

Lunedì 27 gennaio, ore 18  
in rito bizantino slavo 

 

La celebrazione in parrocchia di 
una liturgia in rito bizantino slavo 
chiude la settimana ecumenica di 
preghiera. 
Riscoperta del tesoro comune 
della tradizione ecclesiale, è un 
gesto di memoria e di comunione 
con la Chiesa d'Oriente. 

CARITÀ AVVENTO 2013 

Il Vescovo Florentin, da una decina 
d’anni, ha in atto la costruzione di 
una Chiesa nella capitale della 
Transilvania per rendere perma-
nente la memoria dei martiri (6 ve-
scovi e migliaia di sacerdoti e laici) 
della Chiesa rumena nella quaran-
tennale persecuzione staliniana.  
I  1600 € raccolti saranno inviati al 
presule. Si ringraziano gli offerenti. 

26 GENNAIO FESTA DELLA FAMIGLIA 
Nella solennità liturgica della Famiglia di Nazareth, paradigma e mo-
dello di ogni famiglia cristiana, diamo risalto all’incontro delle nostre 
famiglie attraverso alcuni gesti espressivi : 
 

- rinnovo delle promesse nuziali in ogni Messa. 
- pranzo comunitario: ore 13 
- spettacolo dell’attore Carlo Pastori in teatro parrocchiale: ore 15.30 
 AUF Ad Usum Fabricae - Costruire Cattedrali 
 

Con lo scambio degli anelli durante la liturgia, una decina di sposi 
ricorda l’anniversario del matrimonio. A dodici coppie di fidanzati 
viene consegnato l’attestato di partecipazione al percorso prematri-
moniale. 
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CONTRO I PROGETTI 
ANTI - FAMIGLIA 
DELLE LOBBY LGBT 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Il 2 febbraio 2014 si celebra la Giornata per la Vita. 
Il titolo che la Conferenza Episcopale Italiana ha scel-
to per quest’anno è “Generare futuro”. 
“I figli sono la pupilla dei nostri occhi…  
Che ne sarà di noi se non ci prendiamo 
cura dei nostri occhi? Come potremo an-
dare avanti?”.  
Così Papa Francesco all’apertura della 
28a Giornata Mondiale della Gioventù ha 
illuminato ed esortato tutti alla custodia 
della vita, ricordando che generare ha in 
sé il germe del futuro. Generare la vita è 
generare il futuro anche e soprattutto 
oggi, nel tempo della crisi; da essa si può 
uscire mettendo i genitori nella condizio-
ne di realizzare le loro scelte e i loro pro-
getti.  
Nella nostra parrocchia anche quest’an-
no avrà luogo l’iniziativa “Un fiore per la 
vita”, la consueta vendita di primule a 

favore del Centro di Aiuto alla Vita della clinica Man-
giagalli, a favore della maternità difficile, in difesa del-
la vita nascente. 
 

Prosegue anche il “Progetto Gemma”, 
che  vede la nostra Parrocchia adottante 
di Maria Teresa, la giovane di Fasano 
che, grazie anche al nostro sostegno 
economico, è diventata mamma per la 
quarta volta di Benni, un bel maschietto 
che ora ha già 6 mesi.  
Il Progetto si concluderà ad agosto, 
quando il bambino compirà un anno.  
È possibile partecipare al sostegno eco-
nomico versando il contributo di 2 euro 
al mese, utilizzando il contenitore posto 
presso l’edicola della Buona Stampa do-
po le Messe della domenica. 
 

               Simona Galbiati 

36a GIORNATA PER LA VITA 

27 APRILE CANONIZZAZIONE DI DUE PAPI 

E’ la prima volta che, nella storia bimillenaria della Chiesa, due 
Papi vissuti nello stesso cinquantennio, siano proclamati santi. 
Si tratta di Giovanni XXIII (1958-1963) e di Giovanni Paolo II 
(1978-2005). È motivo di stupore il fatto che siano proprio i loro 
due successori a offrire al popolo cristiano la gioia di averle co-
me modelli di vita due testimoni di Cristo che hanno lasciato nel-
la storia del mondo una traccia indelebile.   
La nostra parrocchia organizzerà un pullman  di pellegrini che 
presenzieranno alla canonizzazione.  
La Prefettura della Casa Pontificia comunica che la partecipazio-
ne non richiede “pass". Prossimamente verranno segnalati i det-
tagli del viaggio e le iscrizioni. 

Sabato 1 febbraio in Duomo 
 
h 15.00 Apertura ai fedeli 
h 19.30 Visita degli adolescenti 
h 24.00 Passeggiata notturna dei 
 giovani dal Duomo alla  ba-
 silica S. Agostino di via 
 Copernico, 9. 
 
Domenica 2 febbraio 
 
h 10.30 La Compagnia dell’Anello in 
 bici alla basilica S. Agostino 
 
Martedì 4 febbraio in Duomo 
 
h 07.30 Apertura ai fedeli 
h 20.00 Fiaccolata diocesana degli 
 educatori dal Duomo a S. 
 Ambrogio con Messa  pre-
 sieduta dall’Arcivescovo. 

In questi giorni è possibile ottenere 
l’indulgenza plenaria secondo le 
consuete disposizioni: recita del Pa-
dre nostro, Credo, Confessione sa-
cramentale, Comunione eucaristica, 
gesto di carità. 

URNA DI S. GIOVANNI BOSCO A MILANO  
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Amici miei  Al Museo Gallerie d’Italia dom 16/02 h 16.00 
  Incontro volontari mart 18/02 h 21.00  
 

Azione cattolica  dom 02/02 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 06/02 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 30/01 h 21.00 
 

Comm.ne missionaria decanale merc 29/01 h 21.00 
 Parrocchia di Gesù a Nazareth via Trasimeno, 53 
 

Comunione e liberazione merc 29/01  h 21.00 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 14/02 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  16/02 h 12.00 
 

Percorso cresima adulti  
 

Percorso fidanzati    
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 01/02 h 18.45 
 

2a primaria  + genitori dom 09/03 h 12.00 
 

3a primaria  + genitori sab 30/03 h 18.00 
 

4a primaria  + genitori dom 02/03 h 12.00 
 

5a primaria  + genitori sab 08/02 h 18.00 
 

1a sec. inf.  + genitori  sab 22/03 h 18.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 

Domenica 26 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

08.00 Famiglia Gramaglia 
09.30 Antonio e Carmela Ciullo 
10.45 Giuseppe Bongiana 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Paola e Leopoldo 
 

Lunedì   27 07.30 Antonino 
   18.00 Celebrazione in rito bizantino - slavo 
    Girolamo Mavellia 
Martedì  28 07.30 Edoardo 
   18.30 Rosa, Pietro e Severino  
Mercoledì   29 07.30 Gabriella 
   18.30 Anime del Purgatorio 
Giovedì   30 07.30 Marisa Frezza e Enrico Tarchini 
   18.30 Michele e Suor Felicita  
Venerdì   31 07.30 Anna e Giovanni 
   18.30 Giuseppina e defunti del mese  
Sabato  1 07.30 Stella Garbin 
   17.45 Rito della Candelora 
   18.00 Piera, Rosalia e Sante 
    

Domenica 2 Presentazione del Signore 
 

08.00  
09.30 Santa De Rosa 
10.45 Famiglie Bocchetta e Bonomi 
12.00 Pro populo 
17.45 Rito della Candelora 
18.00 Grazia e Giovanni 
 

Lunedì  3 07.30 Carmela e Vincenzo 
   18.30 Padre Marino con Teresa 
Martedì 4 07.30 Ivan 
   18.30  Antonio Mameli 
Mercoledì  5 07.30  
   18.30 Famiglie Rocchitelli e Della Torre   
Giovedì  6 07.30  
   18.30 Ugo, Carolina e Giuseppe 
Venerdì  7 07.30 Vincenzo Bertoli 
   18.30 Elisa e Denise 
Sabato 8 07.30 Ugo 
   18.00 Anna e Vincenzo 
 

Domenica 9 5a domenica dopo l’Epifania 
 

08.00 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
09.30 Famiglie Ballabeni e Corti 
10.45 Rosanna e Antonio Di Nardo 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Caterina, Nicola e Grazia 

CALENDARIO LITURGICO CALENDARIO GRUPPI 

MONS. CAPOVILLA CARDINALE 
Loris Capovilla, 98 anni, storico 
segretario di papa Roncalli e 
custode della sua memoria, è 
uno dei nuovi cardinali che non 
hanno diritto di voto in un futuro 
conclave. Sarà consacrato da 
papa Francesco il 22 febbraio. 
È originario di Pontelongo (PD) 
e seguì Giovanni XXIII a Roma 
dopo essere stato suo collabo-
ratore a Venezia. 

6-9 MARZO CARNEVALE SULLA NEVE 
Alcune famiglie che alimentano da anni un’amicizia dentro 
la vita della parrocchia, e in particolare nel “sabato delle 
famiglie”, hanno deciso di condividere i giorni di Carnevale 
sulle nevi di Ponte di Legno e di proporre la vacanza a chi 
fosse interessato.   
Il costo previsto 48 € p/p al 
giorno in pensione completa. 
In base al numero dei parte-
cipanti sono anche previste 
facilitazioni per famiglie sul 
costo dell’alloggio, del noleg-
gio ski e dello skipass.  
Agli iscritti saranno comuni-
cati ulteriori dettagli.   
 
Esigenze organizzative richiedono agli interessati di essere 
solleciti all’iscrizione presso Alberto Brioschi 335217548 

 brioschi.alberto@gmail.com 
Informazioni tecniche presso Angela Canti 3383951785 

angela.cuvello.canti@alice.it 

Circolino S. Maria Rossa in Crescenzago 
 

domenica 26 gennaio, ore 16 
testimonianza sulla  

“periferia esistenziale del Paraguay” 
 

del missionario P. Aldo Trento, sacerdote della fraternità di 
S. Carlo Borromeo. Per chi è interessato, ritrovo sul sagra-
to alle ore 15.30.  
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
In questa domenica, la Liturgia ci 
invita a celebrare la festa della 
Santa Famiglia di Nazareth. In ef-
fetti, ogni presepio ci mostra Gesù 
insieme con la Madonna e san Giu-
seppe, nella grotta di Betlemme.  
Dio ha voluto nascere in una fami-
glia umana, ha voluto avere una 
madre e un padre, come noi. 
 
E oggi il Vangelo ci presenta la 
santa Famiglia sulla via dolorosa 
dell’esilio, in cerca di rifugio in Egit-
to. Giuseppe, Maria e Gesù speri-
mentano la condizione drammatica 
dei profughi, segnata da paura, in-
certezza, disagi (cfr Mt 2,13-15.19-
23). Purtroppo, ai nostri giorni, mi-
lioni di famiglie possono ricono-
scersi in questa triste realtà.  
Quasi ogni giorno la televisione e i 
giornali danno notizie di profughi 
che fuggono dalla fame, dalla guer-
ra, da altri pericoli gravi, alla ricerca 
di sicurezza e di una vita dignitosa 
per sé e per le proprie famiglie. 
 
In terre lontane, anche quando tro-
vano lavoro, non sempre i profughi 
e gli immigrati incontrano acco-
glienza vera, rispetto, apprezza-
mento dei valori di cui sono porta-
tori.  
Le loro legittime aspettative si 
scontrano con situazioni comples-
se e difficoltà che sembrano a volte 
insuperabili.  
Perciò, mentre fissiamo lo sguardo 
sulla santa Famiglia di Nazareth 
nel momento in cui è costretta a 
farsi profuga, pensiamo al dramma 
di quei migranti e rifugiati che sono 
vittime del rifiuto e dello sfrutta-
mento, che sono vittime della tratta 
delle persone e del lavoro schiavo. 
  
Ma pensiamo anche agli altri 
“esiliati”: io li chiamerei “esiliati na-
scosti”, quegli esiliati che possono 
esserci all’interno delle famiglie 
stesse: gli anziani, per esempio, 
che a volte vengono trattati come 
presenze ingombranti.  
Molte volte penso che un segno 

per sapere come va una famiglia è 
vedere come si trattano in essa i 
bambini e gli anziani. 
 
Gesù ha voluto appartenere ad una 
famiglia che ha sperimentato que-
ste difficoltà, perché nessuno si 
senta escluso dalla vicinanza amo-
rosa di Dio. La fuga in Egitto a cau-
sa delle minacce di Erode ci mo-
stra che Dio è là dove l’uomo è in 
pericolo, là dove l’uomo soffre, là 
dove scappa, dove sperimenta il ri-
fiuto e l’abbandono; ma Dio è an-
che là dove l’uomo sogna, spera di 
tornare in patria nella libertà, pro-
getta e sceglie per la vita e la digni-
tà sua e dei suoi familiari. 

Quest’oggi il nostro sguardo sulla 
santa Famiglia si lascia attirare an-
che dalla semplicità della vita che 
essa conduce a Nazareth.  
È un esempio che fa tanto bene al-
le nostre famiglie, le aiuta a diven-
tare sempre più comunità di amore 
e di riconciliazione, in cui si speri-
menta la tenerezza, l’aiuto vicende-
vole, il perdono reciproco.  
Ricordiamo le tre parole-chiave per 
vivere in pace e gioia in famiglia: 
permesso, grazie, scusa.  
Quando in una famiglia non si è in-
vadenti e si chiede “permesso”, 
quando in una famiglia non si è e-
goisti e si impara a dire “grazie”, e 
quando in una famiglia uno si ac-
corge che ha fatto una cosa brutta 
e sa chiedere “scusa”, in quella fa-
miglia c’è pace e c’è gioia.  
Ricordiamo queste tre parole.  

Ma possiamo ripeterle tutti insieme: 
permesso, grazie, scusa.  
 
(Tutti: permesso, grazie, scusa!)  
 
Vorrei anche incoraggiare le fami-
glie a prendere coscienza della im-
portanza che hanno nella Chiesa e 
nella società.  
L’annuncio del Vangelo, infatti, 
passa anzitutto attraverso le fami-
glie, per poi raggiungere i diversi 
ambiti della vita quotidiana.  
 
Invochiamo con fervore Maria San-
tissima, la Madre di Gesù e Madre 
nostra, e san Giuseppe, suo sposo. 
Chiediamo a loro di illuminare, di 
confortare, di guidare ogni famiglia 
del mondo, perché possa compiere 
con dignità e serenità la missione 
che Dio le ha affidato. 
 
 
Preghiera alla Santa Famiglia 
 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore dell’amore vero, 
a voi con fiducia ci rivolgiamo. 
 
Santa Famiglia di Nazareth, 
rendi anche le nostre famiglie luo-
ghi di comunione e cenacoli  di pre-
ghiera,  autentiche scuole del Van-
gelo  e piccole Chiese domestiche. 
 
Santa Famiglia di Nazareth, 
mai più nelle famiglie si faccia e-
sperienza di violenza, chiusura  e 
divisione: chiunque è stato ferito o 
scandalizzato conosca presto con-
solazione e guarigione. 
 
Santa Famiglia di Nazareth, 
il prossimo Sinodo dei Vescovi 
possa ridestare in tutti la consape-
volezza  del carattere sacro e  invi-
olabile della famiglia, la sua  bel-
lezza nel progetto di Dio. 
 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltate, esaudite la nostra 
supplica.  
   
Amen. 

Festa della santa famiglia di Nazareth  
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PER ALLARGARE LA RAGIONE 

“ Generare futuro” 
 
«I figli sono la pupilla dei nostri oc-
chi … Che ne sarà di noi se non ci 
prendiamo cura dei nostri occhi? 
Come potremo andare avanti?» (1) 
 
[...] Il figlio si protende verso il do-
mani fin dal grembo materno, ac-
compagnato dalla scelta provvida 
e consapevole di un uomo e di una 
donna che si fanno collaboratori 
del Creatore.  
La nascita spalanca l’orizzonte 
verso passi ulteriori che disegne-
ranno il suo futuro, quello dei suoi 
genitori e della società che lo cir-
conda, nella quale egli è chiamato 
ad offrire un contributo originale. 
 
Questo percorso mette in evidenza 
«il nesso stretto tra educare e ge-
nerare: la relazione educativa si 
innesta nell’atto generativo e nella 
esperienza dell’essere figli» (2) , 
nella consapevolezza che «il bam-
bino impara a vivere guardando ai 
genitori e agli adulti» (3). [...] 
 
La testimonianza di giovani sposi e 
i dati che emergono da inchieste 
recenti indicano ancora un grande 
desiderio di generare, che resta 
mortificato per la carenza di ade-
guate politiche familiari, per la 
pressione fiscale e una cultura dif-
fidente verso la vita.  
 
Favorire questa aspirazione (valu-
tata nella percentuale di 2,2 figli 
per donna sull’attuale 1,3 di tasso 
di natalità) porterebbe a invertire la 
tendenza negativa della natalità, e 
soprattutto ad arricchirci del contri-
buto unico dei figli, autentico bene 
sociale oltre che segno fecondo 
dell’amore sponsale. [...] 
 
Per porre i mattoni del futuro sia-
mo sollecitati ad andare verso le 
periferie esistenziali della società, 
sostenendo donne, uomini e co-
munità che si impegnino, come 
afferma Papa Francesco, per una 
autentica “cultura dell’incontro” (4). 
Educando al dialogo tra le genera-

zioni potremo unire in modo fecon-
do la speranza e le fatiche dei gio-
vani con la saggezza, l’esperienza 
di vita e la tenacia degli anziani. 
La cultura dell’incontro è indispen-
sabile per coltivare il valore della 
vita in tutte le sue fasi: dal concepi-
mento alla nascita, educando e 
rigenerando di giorno in giorno, 
accompagnando la crescita verso 
l’età adulta e anziana fino al suo 
naturale termine, e superare così 
la cultura dello “scarto” (5). [...] 

L’alleanza per la vita è capace di 
suscitare ancora autentico pro-
gresso per la nostra società, anche 
da un punto di vista materiale. [...] 
Se lamentiamo l’emorragia di ener-
gie positive che vive il nostro Pae-
se con l’emigrazione forzata di per-
sone – spesso giovani – dotate di 
preparazione e professionalità ec-
cellenti, dobbiamo ancor più deplo-
rare il mancato contributo di coloro 
ai quali è stato impedito di nasce-
re. [...] 
 
La nostra società ha bisogno oggi 
di solidarietà rinnovata, di uomini e 
donne che la abitino con responsa-
bilità e siano messi in condizione 
di svolgere il loro compito di padri 
e madri, impegnati a superare 
l’attuale crisi demografica e, con 
essa, tutte le forme di esclusione. 
 
[...] «È il custodire la gente, l’aver 
cura di tutti, di ogni persona, con 
amore, specialmente dei bambini, 

dei vecchi, di coloro che sono più 
fragili e che spesso sono nella pe-
riferia del nostro cuore.  
È l’aver cura l’uno dell’altro nella 
famiglia: i coniugi si custodiscono 
reciprocamente, poi come genitori 
si prendono cura dei figli, e col 
tempo anche i figli diventano cu-
stodi dei genitori» (6). [...] 
 
Generare futuro è tenere ben fer-
ma e alta questa relazione di amo-
re e di sostegno, indispensabile 
per prospettare una comunità u-
mana ancora unita e in crescita, 
consapevoli che “un popolo che 
non si prende cura degli anziani e 
dei bambini e dei giovani non ha 
futuro, perché maltratta la memoria 
e la promessa» (7). 
 
 Consiglio Permanente 
 della Conferenza 
 Episcopale Italiana 
 
 
1) Papa Francesco: Discorso nella 
cerimonia di benvenuto in occasione della 
28a Giornata Mondiale della Gioventù a 
Rio de Janeiro, 22 luglio 2013. 
 
2) Conferenza Episcopale Italiana: 
Educare alla vita buona del Vangelo. O-
rientamenti pastorali dell’Epi-scopato italia-
no per il decennio 2010-2020, n. 27.  
 
3) Ib. 
 
4) Papa Francesco: Omelia nella 
Santa Messa con i Vescovi, i sacerdoti, i 
religiosi e i seminaristi in occasione della 
28a Giornata Mondiale della Gioventù a 
Rio de Janeiro, 27 luglio 2013. 
 
5) Papa Francesco: Udienza genera-
le, 5 giugno 2013. 
 
6) Papa Francesco: Omelia nella 
Santa Messa per l’inizio del ministero pe-
trino del Vescovo di Roma, 19 marzo 
2013. 
 
7) Papa Francesco: Messaggio ai 
partecipanti alla 47a Settimana Sociale dei 
Cattolici Italiani  
11 settembre 2013. 

2 febbraio 2014 - Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 36a giornata della vita 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

Dott.ssa Germana Erba 
Psicologa - Psicoterapeuta 

 

Per appuntamento 347.4100257 
Studio: via C. Battisti, 5  Sesto S. Giovanni 

Fermata MM1 Sesto-Rondò 
www. germana-erba.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA ARTE E CULTURA 

I familiari di Giacomo Attilio Viola 
ringraziano di cuore la Comunità e tutti 

coloro che hanno partecipato al loro dolore. 

Centro Culturale di Milano 
In occasione della giornata della memoria 

Martedì 28 gennaio h 17 e h 21 
Via Palestrina, 7 

Proiezione del film “Hanna Arendt” 
Di M. Von Trotta, introduce Sante Maletta 

 

Centro Missionario Pime 
“Oltre il male, ricostruire la speranza” 

 In occasione della giornata della memoria 
Mercoledì 29 gennaio h 21 

via Mosè Bianchi, 94 - Milano 
Serata di approfondimento e riflessione, allargando lo 
sguardo anche al genocidio del Ruanda, vent'anni 
dopo. Con due straordinari testimoni: 
Gabriele Nissim: Pres.te Gariwo, la Foresta dei Giusti 
Scholastique Mukasonga:  Scrittrice ruandese, voce  
                   del genocidio del ‘94 
 

Centro Culturale Cattolico S. Benedetto 
"Il dialogo Cattolici-Ortodossi” 

“Iconografia, simbologia e spiritualità"  
Giovedì 30 gennaio h 21 

Parrocchia S. Maria Assunta in Certosa 
Via Garegnano, 28 - Milano  

Interviene Giovanna Parravicini, addetto culturale alla 
Nunziatura Apostolica di Mosca e ricercatrice della 
Fondazione Russia Cristiana. 
Per informazioni, visita il sito www.cccsanbenedetto.it  
 

Piccolo Teatro Grassi 
“Spettacolo per ragazzi” 

con Francesca Puglisi e Simone Tangolo 
domenica 16 e 23 febbraio h 10 e 11.30 

Via Rovello, 2 - Milano 
Info e prenotazione obbligatoria: 848800304 

 

Mercato della Terra 
Mercati agricoli a cura di Slow Food 

Sabato 1 e 15 febbraio h 9 - 14 
Fabbrica del vapore - via Procaccini, 4 - Milano 

Info: 3357318709 
 

Concerto dell’anniversario 
Orchestra diretta dal Maestro Paolo Volta 

19 febbraio h 21 
Chiesa dell’Assunta in Vigentino 

Piazza dell’Assunta, 1 
Info: 02.5391750 



    

 

18-25 feb al caldo in Gran Canaria da 1020 € p/p 
15-16 feb o 1-2 marzo Carnevale in Costa Azzurra 
28 feb-2 marzo Carnevale in Croazia da 200 € p/p 
6-9 marzo a Valencia festa donna da 400 € p/p 
10-18 marzo al mare di Zanzibar da 1350 € p/p 
21-14 marzo weekend a Istambul da 480 € p/p 
31 maggio-3 giugno a Londra da 550 € p/p 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

  MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più 

+ Resa+ Resa  

+ Durata+ Durata 

+ Qualità+ Qualità  

7 febbraio serata con  
menù a base di 
prodotti tipici 

 calabresi  

Via E. Breda 86, Milano tel. 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      e-mail: lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 

Elettrostimolazione 
Tecar - Ionoforesi - Tens 

Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Stampa foto 10x15 
a 0,20 € cadauna 

valido fino al 31 gennaio, 
presentarsi con il ritaglio 

della promozione. 

Si accettano prenotazioni per 
la festa religiosa della prossima 

S. Comunione e S. Cresima. 
Contattateci per ulteriori 

chiarimenti ed informazioni. 


